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CONFRONTO APERTO SU ROMA 

Sviluppo della 
città e ricerca 

scientifica 
di Giorgie Tecce 

LfONOREVOLE Mario Pe
dini, ministro della ri

cerca scientifica, interve
nendo al recente congresso 
della Democrazia cristiana, 
ha lamentato che il suo par
tito abbia per troppo tem
po abdicato al colloquio con 
la scienza « lasciando crede
re che fosse riservato do
minio di illuminismo e 
marxismo ». Vi è nell'af
fermazione del ministro un 
esplicito e apprezzabile ri
conoscimento della falli
mentare politica del part i to 
di maggioranza relativa nel 
set tore della ricerca scien
tifica anche se egli ha for
se esagerato un po' nella 
autocritica in quanto non 
sembra aver tenuto nel de
bito conto la sollecitudine 
della De nel porre ai ver
tici degli enti di ricerca 
uomini di sua fiducia elio 
tut to lascia supporre abbia
no quanto meno gestito, la 
fonte non è sospetta, una 
politica di silenziosa trascu
ratezza. 

Malessere 
La ricerca scientifica a Ro

ma si è dunque trovata in 
tut t i questi anni a doversi 
scontrare con la « centrali
tà » di una soffocante e 
inefficiente gestione del po
tere e nel profondo males
sere di un distorto proces
so di sviluppo locale per 
cui le s t ru t ture tecniche e 
scientifiche nonché cultu
rali sono state sacrificate 
o rese inutili: se qualcosa 
si è salvato lo si deve alla 
forza di alcune valide tra
dizioni e all ' impegno delle 
forze democratiche e in par
ticolare del Pei che. sem
pre per citare il ministro 
Pedini, ha saputo utilizzare 
« il contributo della cultura 
anche quando gli intellet
tuali non erano dei loro e 
anche quando la loro critica 
diventava critica dello stes
so sistema comunista ». La 
scienza infatti vive di liber
tà e di autonomia, il che 
non significa mancata as
sunzione di responsabilità 
politica e sociale, e prospe
ra solo in un contesto di 
equil ibrato e sano sviluppo 
del paese. 

I numerosi enti di ricerca 
che operano a Roma avreb
bero dovuto dunque costi
tu i re gli s t rument i di una 
reale programmazione e rap
presentare nello stesso tem
po la garanzia di una cor
ret ta difesa dei lavoratori 
e di tutti i cit tadini: l'Isti
tu to superiore di sanità 
avrebbe dovuto essere al 
centro di una politica sani
tar ia e costituire uno dei 
nodi della medicina preven
tiva e della ricerca biolo
gica noi suoi vari aspetti 
e nelle multiformi finalità. 
L 'Ist i tuto nazionale della 
nutrizione avrebbe dovuto; 
costantemente fornire una j 
valutazione della situazione 
al imentare del paese, delle 
sue carenze come delle sue 
distorsioni e rappresentare 

Scoperta 
una pensione 
che ospitava 

ricercati 
La t.to'.are di una pensione 

nella quale trovavano ospita
lità ed assistenza pregiudica
ti ricerca;: da polizia e cara
binieri e .-Tata arrestata d u 
carabinieri de', nn.-'.co hive-t; 
pativo NeU'a'-boruo ; militar: 
hanno am he arrestato due la
n t a n i : eJ hanno recuperato 
refurtiva per o'.tre dieci milio
ni d; lire. La donna. Angela 
Cipriam. d: M ann:. è .-tata 
r:nch Usa ne! carcere d. He 
bjhh.a con i'accu--a d; favoreg
giamento. ma dovrà risponde
re. insieme con i due pregiudi
cati arre-taf.. Marcello Tam-
burrim. d: 61 a.mi e Rita L»7-
zeri, d: 64 ami., anche d: r:cet 
taz.or.e aggravala. detenzione 
di arm.. faL-o ed associazione 
per delinquere. 

La scoperta della pensione. 
tra-formata di l . ' .n traprenden 
te donna m rifua.o p?r anziani 
precludi:ai . ricercai:, è .«-tata 
fatta da: carabinieri de', n.i 
c'.eo. diretti dal capitano To-
mas.-eiii. dopo alcune indagi
ni tendenti ad individuare un 
appartamento nel centro di 
Roma che s sapeva ab.tual 
mente frequentato da mo'.t; 
preei.id-.cai". I.'al'ra notte, do
po al;ur.i appostamenti, i mi
litar. del nucleo hanno fatto 
irruzione nella pen-:one .» Ca 
sa Bella ». che si trova in via 
Ale-^ndr .a . e.1 hanno arre
s ta to il Tamburrmi. c o p t o 

' da due ordini di cat tura, la 
Laz7en. colp ta da quattro or
dini di carcerazione, e la Ci
priano 

Nel corso dell'operazione. 
inoltre. ì carab.n.er. hanno 
accertato che nella pensione 
era stato per kinzo tempo o 
epiteto sorto fù-o nome un 
altro pregi ad.e ito r.cercato. 
Matteo Bona'ede. d. 69 a n i . . 
» o r t o :'. 17 imrzo srorao in 
Tina corsia dell'Ospedale T San 
G.aromi * e i.minato o m .1 
falso nem? d. M r p n R«rd: 
con 1! quale era ree strato nel
l a pens.one «Casa Bella». 

insomma uno degli elemen
ti djtla politica agraria in
quadrala nel contesto euro
peo ma rispettosa degli in
teressi del Mezzogiorno e in 
generale della politica agri
cola nazionale. Il Comitato 
nazionale energia nucleare, 
insieme all 'Enel e all 'Eni, 
avrebbe dovuto essere lo 
stimolo e la garanzia di una 
valida politica energetica ed 
evitare cosi l'improvvisazio
ne irresponsabile di piani 
mirabolanti, inconsistenti o 
pericolosamente avveniristi
ci. L'Istituto centrale di sta
tistica avrebbe dovuto dare 
un corretto quadro della si
tuazione a quanti hanno re
sponsabilità nell 'ambito dei 
problemi economici. 

Il forzato uso degli 
* avrebbe dovuto » rispec
chia la storia di questi e 
di altri enti ancora: le loro 
s t ru t ture carenti , le crisi, le 
mancate riforme, i pesanti 
condizionamenti estranei ai 
loro fini istituzionali e agli 
interessi della ricerca. Cri
si e anche un'infinita con
fusione tanto che le auto
rità governative non sono 
neppure in grado di forni
re un elenco aggiornato dei 
vari organi di ricerca e del
le relative finalità. 

E' in questo contesto di 
dissoluzione dello stato, del 
territorio, del tessuto eco
nomico della città che si in
quadrano la disastrata situa
zione dell 'università di Roma 
e il destino di decine di mi
gliaia di studenti la cui de
solante prospettiva di disoc
cupazione costituisce uno de
gli clementi più preoccu
panti del futuro. Senza ave
re alle spalle una solida 
s t ru t tura economica e nep
pure una organizzazione effi
ciente e democratica dello 
stato e degli enti locali, 
l 'università non ha sottosta
to al severo controllo delle 
qualità delle sue attività ma 
non è neppure uscita dal
l'ipoteca di un indirizzo po
litico e sociale pesante
mente conservatore e tal
volta reazionario interessa
to al l 'apparente astrattezza 
e alla reale povertà di un 
sapere provinciale e acca
demico: il distacco in poche 
parole dalle esigenze della 
cultura e dai diritti e dai 
problemi materiali morali e 
civili dei lavoratori e in ge
nerale di tutta la cittadi
nanza. 

Arretratezza 
Questi problemi soltanto 

in parte sono comuni con 
quelli di al tre nazioni e un 
solo dato, i centocinquanta
mila studenti dell 'università 
di Roma, è sufficiente a di
mostrare l'assoluta peculia
rità della nostra situazione. 
Contro questo distacco dai 
reali problemi della città e 
del paese e contro l 'arre-
tratezza culturale e burocra
tica vi sono oggi molte for
ze che si battono con aper
ture insospettabili alcuni 
anni fa K" per questo che 
bisogna smentire quanti so
stengono che la situazione 
oggi è peggiore di ieri (an
che se per certi aspetti lo 
e. come \ ed rcmo tra poco) 
e che a nulla sono valse le 
lotte condotte per il rinno
vamento dell 'università e 
delle s t ru t ture della ricer
ca. Alcune tradizioni vec
chie e superate sono state 
scosse e lo stesso costume 
si è notevolmente evoluto. 
il dibattito, anche se alcu
ne volte viziato da pregiu
dizi o da falsi problemi, >i 
e fatto più v i \o e produt
tivo Se dunque bisogna 
combattere il pessimismo 
sospetto, gli at teggiamenti 
di rinuncia e le gcnerahz-
7a7ioni ingiusti.ìcate bisogna 
anche pero guardare con 
preoccupinone a certi otti
mismi che non tengono con
to che ìa sc.cnza. come del 
resto ogni altra cosa. v i \e 
anche di fattività e di con
tinuità e che non può pa
t ire a lungo di troppi e 
drammatici impedimenti 

Il problema dunque è che 
deve mutare il quadro poli
tico nazionale olire che 
quello locale e che nell 'am
bito di un impegno uni tar io 
bisogna r idare s trumenti , 
s t ru t ture e significalo al la
voro di ognuno e un futu
ro ai 5'ovani Bi.-ogna far 
cadere le preclusioni di tut
ti que-li anni, la direzione 
vcrlicisìica e autori taria. la 
lottizzazione che tanto ha 
nociuto anche nell 'ambito 
della ricerca. 

Bisogna fare della ricer
ca uno dei temi di rinno
vamento del paese trovan
do la sua giusta collocazio
ne come elemento di pro
gresso culturale e come stru
mento di sviluppo economi
co e sociale E' la colloca
zione a cui le classi popo
lari sono tradizionalmente 
sensibili e interessate e di 
cui si sono sempre fatte ca
rico anche nei momenti più 
difficili del noMro paese. 

Tavola rotonda con i rappresentanti delle organizzazioni politiche giovanili 

MOVIMENTO DEGLI STUDENTI: L'UNITÀ 
NEI FATTI SENZA CHIUSURE IDEOLOGICHE 

Le prospettive e le difficoltà del processo unitario avviato nelle scuole - Il consiglio dei delegati organo di discussione e di partecipazione delle masse studentesche - La proposta di un'associa
zione nazionale - Le ambiguità di « Avanguardia operaia » e le posizioni nei confronti di « Lotta continua » • Le iniziative di sperimentazione nei singoli istituti * « No ai tatticismi e ai verticismi burocratici » 

10 FEBBRAIO: a piazza Navona. e in al
tre città, i militanti di ' «Lotta Continua» 
aggrediscono il .servizio d'ordine della ma
nifestazione unitaria degli studenti, alla 
quale non avevano aderito. Nel pome 
riggio tutte le organizzazioni studente 
schc e i movimenti politici che avevano 
promosso l'iniziativa stilano u.i comuni-
e t to di condanna nei confronti di « LC /> 
la cui impresa viene definita una provo
cazione premeditarla. 
17 MARZO: m una attuazione di tensio
ne. dopo aggressioni laiciste e la spara
toria della polizia davanti al liceo Augn
ato tali'AIberone) per la prima volta le 
forze giovanili hanno firmatj l'accordo 
a livello nazionale, indicono iniziative di-
ver.-e: < Avanguardia O p ^ ^ a » all'ulti
mo momento sceglie di scendere in piazza 
insiemi* a « Lotta Continua ». e trascina. 
in questa linea scissionista, anche il 
Pdup. I Comitati unitari e la FOCI danno 
<• .t i ad assemblee di zona nelle scuole. 

Quando si parla di unita degli studenti 
a Roma nel discordo ritornano .sempre 
queste due date, che segnano due tappe 
importanti, due momenti significativi e 
drammatici del processo che si sta co
struendo nelle scuole superiori, e mettono 
in luce le ditficoltà in cui si dibatte :1 
movimento unitario le spinte contrastali 
t: che riceve. ìa sua mancanza di chiarez
za rispetto a scadenze precise. Ma il ri
ferimento al 10 febbraio e al 17 marzo ri
schia anche di esaurire il problema in 
un dilemma («Lotta Continua si o no?»i 
poco convincente. 

Davvero sono state le diversità di pò 
sizioni rispetto al « LC » che hanno fre
nato lo sviluppo del movimento unitario 
nelle scuole? E nonostante i ritardi e le 
divergenze a Roma, questo processo a 
che punto è? Ne parliamo con i respon 
sabili degli studenti di alcune delle orga
nizzazioni che hanno firmato l'accordo 
nazionale per un movimento unitario. 
Comitati unitari, comitati politici unita
ri. comitati unitari di base. FGCI. FGSI. 
« Avanguardia Operaia ». Pdup. e g:ov?ntu 
Aclista. 

Dice Goffredo Bettini della FGCI prò 
vinciale: « Non si tratta di unii questione 
di schieramenti o di semplici giochetti tat
tici. Noi siamo sempre stati molto elitari. 
Nel costruire questo movimento sono sta 
te poste grandi idee-forza, e delle discri
minanti sulle quali vogliamo andare ad 
un confronto e ad un procesto di ag-
gregazione. Ma su queste posizioni, quelle 
espresse dall'accordo nazionale. « Lotta 
Continua » non si è dimostrata d'accordo, 

Concludiamo, con questo dibattito sul movimento unitario dogli 
studenti la nostra inchieste! sui licei, i ginnasi, gli istituti di istru
zione secondaria nella capitale. All ' incontro hanno partecipato Gof
fredo Bellini, responsabile provinciale degli studenti della FGCI, 
Alessandro Castiglia, della segreteria regionale della FGCI, Piero De 
Chiara e Sandro Del Fattore, responsabili della scuola media supe
riore per il Pdup, Roberto l.opriore, della commissione scuola nazio
nale dì « Avanguardia Operaia », e Claudio Gerino, responsabile 
degli istituti professionali di AO. Le precedenti puntate della <> ra
diografia delle medie superiori » sono state pubblicate nei numeri 
del 3 marzo (Manara); 5 marzo (Pietro e Maria Curie); 12 marzo 
(Tasso); 19 marzo (Bernini); 23 marzo (Istituto professionale per 
l'alimentazione); 14 aprile (liceo sperimentale di via Manin). 

e con lei non è stato neanche possibile un 
qualsiasi confronto Noi non abbiamo né 
vogliamo preclusioni piegiudizialt nei con
fronti di alcuna forza politica, ma l'ade
sione e l'unità devono basarsi su una stra
tegia chiara sui contenuti precisi ai quali 
attualmente << LC » non e disponibile ... 

Su questa pasizion.- pur se con diversa 
sfumatura è d'accordo anche il Pdup > 
All'assemblea nazionale degli studenti di 
Firenze — sostiene Piero De Chiara — IH 
alcuni momenti sembrava di assistere a 
uno scontro esclusivamente fui chi vale 
va allargale l'unità ai giovani democri-
sttani. e chi invece a « Lotta Continua ». 
Credo che questa alternativa sia svia/ite. 
Noi dobbiamo costruire la nostra strate
gia dei fatti politici sui quali verificare 
volta per volta la disponibilità di ciascu
no. Senza lanciarci in inseguimenti ne 
dell'uno né dell'alito ». Come sembra fare 
invece, in alcuni casi, « Avanguardia Ope
raia ». la cui posizione resta ambigua 
« Quando siamo scesi in piazza con « Lotta 
Continua » — afferma Roberto Lo Priore 
della commissione scuola nazionale di 
ic Avanguardia Operaia — volevamo che il 
movimento esercitasse un ruolo egemo
nico nei suoi confronti, che imponesse i 
suo: contenuti e le sue parole d'ordine». 
« Già. — interviene Bettim — Min se si 
va ad una manifestazione senza una piat
taforma chiara e precisa, senza obiettivi 
già fissati, si raggiunge solo un'unità fit
tizia. falsa, e non si svolge nessun ruolo 
egemonico. Si crea solo confusione e si 
presta il fianco alle provocazioni ». 

H problema resta dunque di contenuti e 

di strategia politica sulle quali l'unità si 
deve costruire: riforma della scuola < < da 
non delegare solo alle forze politiche in 
Parlamento»', o orciipizione i < pei un 
movimento che sta cosciente del nesso 
piofondo Irci scuola e società e affronti 
'e grandi questioni nazionali »>: rapporto 
con il movimento operaio e con le sue 
organizzazioni sindacali <« perche si su
peri il solidarismo, e ali studenti faccia
no parte organicamente dello schieramen
to eh' si batte per il progresso e lo svi
luppo della democrazia del paese»!. 

Su questi cardini, redatti nell'accordo 
nazionale, si costruisce un'unità che deve 
partile dal basso, dai bisogni reali delle 
mas-*1 giovanili, facendo perno sul Con 
sitili dei delegati, eletti in ogni scuola. E 
sono proprio i consigli l'altro nodo della 
discussione. Roberto Lopriore. rileva che 
« si sono verificati ritardi nella costruzio
ne dei consigli, rhe sono presenti solo in 
pochi istituti. Solo adesso questo proces
so ha avuto una nuova spinta. Le diffi
coltà nuziali sono state causate dalla 
FGCI. che non voleva che i consigli fo,-
sero In struttura reale di decisione del mo
vimento. nelle quali fossero fatte le scel
te. e fossero prese iniziative di sperimen
tazione interdisciplinare, contio l'attuale 
sistema di valutazione e via dicendo». 

«Ci SI accusa — risponde Alessandro 
Castiglia, della FGCI regionale — di aver 
ritardato la costruzione dei consigli, ma 
bisogna sciogliete in pruno luogo una am
biguità: e cioè qual e il ruolo, cosa devono 
essere i consigli dei delegati? Secondo noi 
sono un momento fondamentale di demo-

dazia, di discussione e di paitecipaztone 
IH CHI trovino spazio tutte le componenti 
studentesche, anche quelle moderate. I 
rappiesentanti delle più largite masse gio
vanili: Quindi non possono esseie, come 
qualcuno voirebbe "un intergruppi", ui<a 
sorta di associazione di vertice in cui le 
vane organizzazioni di simstia giocano <i 
tavolino sulle sorti del movimento D'al
tronde. in questi pruni mesi, .si e assistito 
in alcuni casi ad una strumentaltzzazioi,e 
dei consigli nelle scuole, dove i delegati, 
poro democraticamente eletti, venivano 
considerati proprietà esclusila di questa 
o quella forza. Pei questo noi ciediamo 
che la direzione comp'cssivu del inorimeli 
to vada rimandata alla proposta che noi 
tacciamo di un'associazione nazionale de
gli studenti che su taccia carico di un pio-
cesso protondo di riforma dello stato, che 
spmya per la costi azione di una demo-
cinzia dal basso, che si confionti oltie 
che .-.ni problemi scolastici con le gumdi 
questioni nazionali ». 

y< Ad esempio — aggiunge distialia --
Hot crediamo che dobbiamo sto'geie una 
riflessione siti tapporto da avere con la 
giunta regionale. Dalla Regione pascono 
venire una serie di risposte alle domande 
e ai bisogni deglt studenti sop'uttutto dei 
gioì ani ìlct centi i professionali. F. con '.a 
nuova giunta, quindi. dobbiamo apme un 
dibattito e un contionto. che non può es
sere fatto dal consiglio della singola 
scuolu ». 

P:ero Ile Chiaia det.ni.ice la piopo-ta 
dell'aaaoclazione interessante e utile. <- a 
patto — dice — che l'ussociuzione ricono
sca ai consigli dei delegati una forza rea
le, e non di subordini micce alle sue de
cisioni. E se nelle scuole devono trovate 
spazio anche le forze moderate, l'as.socta-
zione deve caratterizzarsi invece con una 
politica "di sinistra"». 

Il dibattito, come si vede e ancora aper
to. non tutti i nodi sono venuti ai pjttnie 
e molte que.-tioni eli strategia M iniziano 
ad aflrontare so o ora. Intanto, pero, il 
processo di unità tra gli studenti va avan 
ti nelle singole scuole dove viene Mittop.) 
.-.to ogni giorno ad una verifica reale. K 
v si cambia la si'iinla » con .nr/iative di 
sperimentazione, con la conquista del 
« monte ore > da utilizzare con incoili ri 
e e.->pe:lenze decide dai giovani, .^pc^o un. 
Linamente Dibattiti, a.-v-emblee. Mudi.) 
«al ternat ivo" interdisciplinare, disciir-sio-
ne sui libri di tento, istituzione delle bi
blioteche di c!a-.-e. a!Jermazioiie di una 
didattica nuova, con torsi pomeridiani su 
discipline inesistenti nei programmi' espe
rienze di questo segno, anche •*• pix-o co 

ordinate fia loro, anche se In sordina, si 
sono svolte nelle s.'iio'.e negli ultimi mesi. 

Non possono certo esaurire il problema 
della trasformazione e della riforma della 
media superiore anche se, sottolinea Snn-
dio Del Fattore, respon.-ahilc della media 
superiore del Pdup «è con questi stru
menti che noi intendiamo cambiare In 
scuolu e uifiontaie anche ti discoiso del-
la ii forma per una media mutui ìa e per 
l'abolizione degli steccati jra licei di sene 
A e di sene i: Per questo prapoitemo an
che iniziative di sperimentazione comune 
na un istituto tecnico e un ginnasio, tra 
un piofessianule e un Uveo scientifico fon
dendo gli ^tudi delle varie scuole >• 

« Con la spei iinentiK'oue due Claudio 
Genno di u Avanguatdia Oix*i aia» — si 
iri.'on;..!! la (ostin.ione di un mot intento 
che nasi, e dal IHMMI, m mi gli studenti 
mi*' vengano m pinna petsona. e sono 
protagonisti dello studiti. In questo sen<o 
può essere anche inteso un molo nuovo 
dei consigli 'tei delegati.j-ìte non deve e* 
sere solo di pai [captinone, ma anche di 
sintesi e di eleboiaztone delle esperienze 
< clic si batta pei lonquistine. anche fra 
le forze modciutc. una ietile egemonia In 
què<to campo ». 

Dunque, l'aiuta degli studenti, può an 
dare avanti, aii.he .-e tia dilInolia e 
ostacoli. I n pa-i/ions aiuola òvei genti 
delle vara- oigamzza/ioni e con una pole 
ni.ca the io.ninna ad insinuarsi ne. di
battito e ne. conlronto. M' significativo 
(he tutti . ibbano valorizzato come positi 
vi : risultati dell'assemblea naz.onaU d. 
Firenze, e abbiano sottolineato come .-,1 sia 
conclusa con una mozione unitaria „ / ) ' 
altronde - conclude Retimi - - nessuno 
credeva di poter cancellate con un colpo 
di spugna le nosttc rispettive linee poh-
licite, e sei anni di divisioni e di lacera
zioni all'interno del movimento studente
sco. Se ora rafforziamo il nostro impegno 
unitario, lo tacciamo perchè crediamo 
nella reale possibilità di successo che ha 
guato piocesso. Ma proprio perchè te
niamo ad CSÌO. non intendiamo rinuncia 
re ad una concezione dell'unità che si fon
di sull'onestà e sulla chiarezza fta tutte 
'e ìoize politiche, su una grande batta-
gì a de'Jc idee da sviluppate in tutte le 
scuo'e su uno •-/or.o massimo di toiletti-
vita e di elubo>azione strategica da unite 
di tutti su' 'trititi) di anni tatticismo e di 
ogni icrticisino burociatico. su un tappor
to pastino ed organico con t lavoratori e 
le loro organizzazioni sindacali So'o co
si ! accordo nazionale non icsteià .ville 
carte, ma ni la ne'le scuo'e ». 

Gregorio Botta 

I dipendenti della Sogene e dell'Immobiliare davanti al ministero ael Lavoro per chiedere la revoca dei licenziamenti e il ricorso provvisorio alla cassa integrazione per 86 edili 

I lavoratori hanno manifestato ieri mattina davanti al ministero del Lavoro 

La Sogene vuole licenziare altri 300 edili 
Più forte la mobilitazione davanti alla nuova tenda eretta dopo l'attentato fascista — Presici nuovi incontri per risolvere la vertenza 
Chiesta la cassa integrazione — Martedì assemblea aperta all'Immobiliare con le forze politiche democratiche e i sindacati di categoria 

Il corteo dei lavoratori per le vie del centro contro i licenziamenti alla Sogene 

' S--- : fascisi, che -altro 
Giorno hanno .nccnd.aio la no 
stra tetida da'.anti all'Irr.rr.o 
biliare — die? un impiezato 
della &3zer.e — sparavano d: 
intimorire : lavoratori e f*rl: 
resistere dalli loro lotta han 
no sbagliato tat to ». A piar 
zaie dell'Air.«.ol: ara. «ll'Eur 
davant: alla s«ie della più 
erandf serietà che opera nel 
campo della ediliz.» a Roma. 
.a nuova tenda eretta da: di 
pendenti dei.a Sozene dopo 
l 'attentato de. pr.rr.o rr.azg'.o 
continua ad rssi-re .1 «.entro 
della rr.cbi.itaz.cne dei lavo
ratori che .otiar.o per far tor 
nare .n proiaz:one Ì'A 88 ed: 
li i.cenziai: 

Ieri p?r due ore. dVile 9 
alle 11 uno sciopero ha bloc-
efito ì cantieri e eli uffici. 
delle due scc.eta e ì lavorato 
ri hanr.o dato vita ad un cor 
teo da p.azza Esedra fino al 
m.n.s.tero del Lavoro, dove 
una delegazione guidata da 
alcun-, dirigenti sindacali della 
federaz.one .avorator: delle 
lOairjz.Grn e stata ricevuta da 
i . c in . f^r.zionan A differenza 
d: q janto era avvenuto ncszl. 
incontri ridile settimane «.cor 
$r. si <* re-istra 'o un primo 
nositivo. anche se parz.ale, 
: .saltato I funz.onan hanr.o 

mfatt.. ricon<*.-'-»ato r<jsi co 
m ; e stato md.ca'o dil s:..ia 
cato. che c h ' o l i o le condzio 
il. p r a e.edere al.a cav-.a 
integrazione 2uada2.-.i .zaran 
tendo una buona parte de; .-a 
lar.o aai; opera: .icenz.it. 

« D Ì p.u di un me e — i.« e 
un operaio dflla Sogene — 
siamo senza lavoro •-• non 
prend.amo -.;:..» nra Fi .io s i 
oagi dbo.aT.ù pot-;'.<i '.r.tr* 
avanti 2raz:e al.'m,pe«:no de 
consizli di fabnrxa e d: ài <*n 
da che e: sce>tenzono cor. .'. 
ricavato dc'le .- " o ^ nzion. ». 
» L'intervf nto del.a <a-.-a m 
teerazione — i.iterv.ene un a. 
tro operaio — e certamente 
utile r.e'.":mrned aio. mi no 
non vonl.arr.o e .vere de?!: a.-, 
sisf.t.. vegliamo aver? ir. pò 
sto d. lavoro e ritornare nei 
cantieri ». 

Per martedì prossimo e sta 
to f.<vato an nuovo -..u-oniro 
presso il m.n.àtero del I-avo 
ro. in settima n i inoli:» i fun
zionari conv.xherar.no la d.rc 
zione della So>c^ne che fino ad 
oggi si e rifi itata di rh.ede 
re l'intervento dc'Li ca.^-a .r. 
tegraz:one 

Intanto < OH :ì pa-v.a.T de: 
?.Oin;. aumenta ìa trit io.ic » 
l.i preotcup.iz.c.e fra £. o,*c 
rai rie; cantiere del Ca.-ul...-'>. 
sa 300 del quali pendo la ,-ip.i 

da d. I).in,r< !c del ..'.etiz.a 
m**nto » oìrt .re d i n ir.vta d 
n.a?2".o !.a sr-i:iP-a tome <• 
iio'o. .soditene rhe la r.duz.o 
r.i- de..'crzan;co e .ict—s;a: i 
dal momento < he «-.ì.-'bivro 
terminati : lavori d: <«,-.trj 
zio-.e Que.-te -.ai Un/ioni .-o 
no p-^ro <or.*e--at* dai si:.da 
c.ili chf der.-;ne.»no .1 coni. 
n ;o d.-impegno delia Sizc 
i.e ne !>.pr r=> nuov. < •:.! or. 
d\ q nncJo alla zuria ri^TIm 
rr.oV.har-'» r. sono 9 n\i\'.'\7/: 
ilari mmin : ». 

Anrhe >>.'r quisV. lt letta 
cne SA operai »• i : i.j.p.t •: • 
t. dell, due .->c.:cia p .ria 
no avanti non s. e-auri.-.'c ,.el 
la r.,hiesta d .-a.va.rj t rda: • 
:' pasto d. lavoro ma .nve 
ste tu t t i la cond izione de. 
l'Immobiliare e il comporti 
rr.ento assurdo ten ito da', za 
verno « L'Immob-.liaro — ci 
((• Cario Scarpan. impiotato 
— ha j :a ottenuto i: cousol.da 
n.enio a tasso a^evo.a'.o dei 
debiti a bre..» trrm.v.e n-. 
confro.it. rì. oaruhe .i. .irere-s 
s.c naz.cnalc pe-r 103 :n...ird 
d. ..re »• i-n.<rdc ora J . I ' m 
.ali.*' d. .SO m.'.lardi pc: pe-r-
rn<-t'ere a .a .-oc.tta d. tj.i~->.-
iT.nre iati v.ta IV ma ( h>-
ve .£.Ì toiKC.-.-o q.i« -to ulteiio 
:«• J.:.anziaiì.'nto d de-.ia."> 
pi!:b...o f n.cc-,-,i:.» < hi- '! 
l'ari iilif ii'ii t .'inv « '' ì -lC 

<» ."a:i.••«.'<» eie .«• ri. orse fi 
nar./.ar.r *• drlla si: i.izion» 
pìt:in:-..iiàà- dol .'ruppo ». 

Sci dibaf T. rhf .n questi 
22 -.'.orn. d. p - ^ aio d'-l pa 
..i7.-o dell Irti mobiliar'- s: «o 

'•'••> f i l i l i davanti alla 'en-
<11 • < r.< ha.-] io v -*o la par 
tr-'.pa/.ono delle forze poiitl 
e he demor ra * ' • he or: <on 
s .-.. a. fu.obr.ci e di azicn 
di della 7or. i F'.r. e <-*a!o 
p.u vo '~ =o!Toi.neì*o rhe '» 
.-all 'azzarda d-". i.-.e'l: ortru 
p.i'iona'i p ;f>e-v-'re garantita 
.-olo < y. r ia re-ti»- ri-*rj't'.i 
r..7'or.e del zruppo Questo 
^h'iandon ì-.di-p e ,.-'iv:ta p-i 
ràni'M!'-- .-vwj' i t .vc. :-. de-.-e 
ìmpe/nar;- ! el campo della 
edilizia econoiTi.ca e popolare. 
dei.e infrastrutture e delle 
o;>'-rt.- puhbi che 

F." ev dente rhe p*r arr.va 
re a .un.«.-re un.» bit taj . la 
< orr.' questa sono ii- 'O.-iri :! 
«•intr.buto e •' f.<v,Tczno ciejli 
altri operai che lavorano ne. 
ranneri della r . t ' a e dei part 
ti d'-mocra'ir. Propr.o per 
sr l ce rare la solidarietà e 
I . J O . . interve.it; -. f.anro del 
'a ;.»ro lotta i sindacati hanr.o 
.nleMo. per martedì, -na a.s-
.-emo.ia ap'-rt i ali'uit rnu de!-
I Im:r.oni..ar • 

Nuccio CiconH 
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